Internazionalizzazione delle imprese italiane attraverso i fondi pubblici

Il fondo unico di venture capital per sostenere le imprese all’estero

Nell’attuale contesto competitivo, il tradizionale modello non è più sufficiente a reggere la sfida del mercato globale. Già da alcuni anni lo Stato ne ha preso atto, facendosene carico e istituendo i fondi di Venture capital finalizzati a sostenere l’internazionalizzazione delle imprese italiane.

E’ quanto emerge dal convegno tenutosi  oggi presso la Sala conferenze della Ragioneria generale dello Stato, nel corso del quale, alla presenza dell’On. Paolo Cento, Sottosegretario all’economia e finanze e del Ragioniere generale dello Stato, Mario Canzio, sono stati presentati da parte del Direttore generale per le Politiche di internazionalizzazione del Ministero del Commercio internazionale, Angelo Di Stasi, i risultati sull’utilizzo dei finanziamenti dello Stato per favorire la presenza di imprese italiane nelle aree geografiche ritenute di rilevanza strategica. 

I lavori sono stati introdotti dal Ragioniere Canzio che, nella veste di padrone di casa, ha dato il benvenuto agli ospiti e ha illustrato, in sintesi, l’assetto legislativo-normativo che sorregge il sistema dell’internazionalizzazione delle imprese italiane, fornendo alcuni dati economici degli investimenti.  L’On. Cento, dopo aver espresso il proprio apprezzamento per l’iniziativa, ha sottolineato l’importanza del sostegno alle imprese alla ricerca di nuovi mercati nelle aree del nuovo sviluppo mondiale e quelle che sostengono il “Made in Italy”, avvertendo allo stesso tempo della necessità di uno sviluppo sostenibile.

Nel corso dell’iniziativa, si è svolta una tavola rotonda con la partecipazione dell’On.  Adolfo Urso; Giancarlo Lanna, Presidente della SIMEST; Andrea de Bertoldi, Consulente economico per l’internazionalizzazione; Sergio Sassi membro della Giunta nazionale di Confindustria; Gaetano Mancini, vicepresidente nazionale Confcooperative.

Il dibattito, moderato dal Direttore dell’ANSA, Giampiero Gramaglia, ha messo a confronto il mondo istituzionale e quello imprenditoriale, portando alla luce, sulla base delle esperienze acquisite, i pregi e le criticità dell’attuale sistema di sostegno alle imprese e favorendo l’emergere di nuove proposte per un più efficiente ed efficace utilizzo dei fondi pubblici. In particolare, Andrea de Bertoldi ha messo in risalto l’esigenza di una maggiore semplificazione nelle procedure di valutazione ed analisi delle domande, maggiore razionalizzazione e coordinamento degli interventi da parte dei diversi soggetti pubblici,  opportune misure di politica fiscale e finanziaria. Sono stati inoltre illustrati alcuni esempi di imprese che, con l’utilizzo dei fondi di Venture capital, hanno conseguito importanti risultati sui mercati di Cina e Ucraina, confermando il valore del Made in Italy.

